AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE

REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17, IL TESTO

DELLA LEGGE REGIONALE VIENE

PUBBLICATO CON L’AGGIUNTA DELLE NOTE .

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI

SOLI FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESI’

PUBBLICATI:

a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO

DI FORMAZIONE;

b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE

DELL’ATTUAZIONE.

NOTE

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo dell’articolo 117 della Costituzione è il seguente:

“Art. 117 - La potestà legislativa è esercitata dallo Stato

e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché

dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e

dagli obblighi internazionali.

Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:

a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato;

rapporti dello Stato con l’Unione europea; diritto di asilo

e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti

all’Unione europea;

b) immigrazione;

c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;

d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi,

munizioni ed esplosivi;

e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela

della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario

e contabile dello Stato; perequazione delle risorse

finanziarie;

f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum

statali; elezione del Parlamento europeo;

g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello

Stato e degli enti pubblici nazionali;

h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia

amministrativa locale;

i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;

l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile

e penale; giustizia amministrativa;

m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni

concernenti i diritti civili e sociali che devono essere

garantiti su tutto il territorio nazionale;

n) norme generali sull’istruzione;

o) previdenza sociale;

p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni

fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;

q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi

internazionale;

r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento

informativo statistico e informatico dei dati

dell’amministrazione statale, regionale e locale; opere

dell’ingegno;

s) tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali

.

Sono materie di legislazione concorrente quelle relative

a: rapporti internazionali e con l’Unione europea delle

Regioni; commercio con l’estero; tutela e sicurezza del

lavoro; istruzione, salva l’autonomia delle istituzioni

scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione

professionale; professioni; ricerca scientifica e

tecnologica e sostegno all’innovazione per i settori produttivi;

tutela della salute; alimentazione; ordinamento

sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti

e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione;

ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto

e distribuzione nazionale dell’energia; previdenza

complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci

pubblici e coordinamento della finanza pubblica e

del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali

e ambientali e promozione e organizzazione di attività

culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di

credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e

agrario a carattere regionale. Nelle materie di legislazione

concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa,

salvo che per la determinazione dei principi fondamentali,

riservata alla legislazione dello Stato.

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento

ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione

dello Stato .

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano,

nelle materie di loro competenza, partecipano alle

decisioni dirette alla formazione degli atti normativi comunitari

e provvedono all’attuazione e all’esecuzione

degli accordi internazionali e degli atti dell’Unione europea,

nel rispetto delle norme di procedura stabilite da

legge dello Stato, che disciplina le modalità di esercizio

del potere sostitutivo in caso di inadempienza.

La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie

di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni. La

potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra

materia. I Comuni, le Province e le Città metropolitane

hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina

dell’organizzazione e dello svolgimento delle funzioni

loro attribuite.

Le leggi regionali rimuovono ogni ostacolo che impedisce

la piena parità degli uomini e delle donne nella vita

sociale, culturale ed economica e promuovono la parità

di accesso tra donne e uomini alle cariche elettive.

La legge regionale ratifica le intese della Regione con

altre Regioni per il migliore esercizio delle proprie funzioni,

anche con individuazione di organi comuni.

Nelle materie di sua competenza la Regione può concludere

accordi con Stati e intese con enti territoriali interni

ad altro Stato, nei casi e con le forme disciplinati

da leggi dello Stato.

Nota all’art. 7, comma 1

Il testo dell’articolo 19 del d.lgs 31 marzo 1998, n. 112

(Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del

capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) è il seguente:

“Art. 19 - (Conferimento di funzioni alle regioni e agli

enti locali) - 1. Sono delegate alle regioni tutte le funzioni

amministrative statali concernenti la materia

dell’industria, come definita nell’articolo 17, non riservate

allo Stato ai sensi dell’articolo 18 e non attribuite

alle province e alle camere di commercio, industria, artigianato

e agricoltura, ai sensi del presente articolo e

dell’articolo 20. Tra le funzioni delegate sono comprese

anche le funzioni amministrative concernenti

l’attuazione di interventi dell’Unione europea salvo

quanto disposto dall’articolo 18.

2. Salvo quanto previsto nell’articolo 18, comma 1, lettere

n), o), p), q), r), s), z), aa) e bb), sono incluse fra le

funzioni delegate alle regioni quelle inerenti alla concessione

di agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi

e benefici di qualsiasi genere all’industria, ivi

compresi quelli per le piccole e medie imprese, per le

aree ricomprese in programmi comunitari, per programmi

di innovazione e trasferimento tecnologico, nonché

quelli per singoli settori industriali, per

l’incentivazione, per la cooperazione nel settore industriale,

per il sostegno agli investimenti per impianti ed

acquisto di macchine, per il sostegno allo sviluppo della

commercializzazione e dell’internazionalizzazione delle

imprese, per lo sviluppo dell’occupazione e dei servizi

reali alle industrie. Alle funzioni delegate ineriscono

anche l’accertamento di speciali qualità delle imprese,

che siano richieste specificamente dalla legge ai fini

della concessione di tali agevolazioni, contributi, sovvenzioni,

incentivi e benefici. Alle funzioni delegate

ineriscono, inoltre, gli adempimenti tecnici, amministrativi

e di controllo per la concessione e l’erogazione

delle agevolazioni alle attività produttive nelle aree individuate

dallo Stato come economicamente depresse.

Alle funzioni delegate ineriscono, infine, le determinazioni

delle modalità di attuazione degli strumenti della

programmazione negoziata, per quanto attiene alle relazioni

tra regioni ed enti locali anche in ordine alle competenze

che verranno affidate ai soggetti responsabili.

3. Per la definizione dei provvedimenti attuativi delle

funzioni amministrative delegate e programmatorie, le

regioni attivano forme di cooperazione funzionali con

gli enti locali secondo le modalità previste dall’articolo

3, comma 1, lettera c) della legge 15 marzo 1997, n. 59.

4. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente

decreto legislativo, ciascuna regione può proporre

l’adozione di criteri differenziati per l’attuazione nel

proprio ambito territoriale delle misure di cui alla lettera

aa) del comma 1 dell’articolo 18.

5. Salvo quanto previsto dall’articolo 18, comma 1, lettere

n), o), p), q), r), s), z), aa) e bb), i fondi che le leggi

dello Stato destineranno alla concessione di agevolazioni,

contributi, sovvenzioni, incentivi e benefici di qualsiasi

genere all’industria saranno erogati dalle regioni.

6. I fondi relativi alle materie delegate alle regioni sono

ripartiti tra le medesime e confluiscono in un unico fondo

regionale amministrato secondo norme stabilite da

ciascuna regione.

7. Sono soppresse le forme di concertazione o le intese

col Ministro dell’industria, del commercio e

dell’artigianato previste in relazione a funzioni conferite

alle regioni.

8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,

su proposta della Conferenza Stato-regioni, sono

definiti i criteri di riparto, recanti anche eventuali quote

minime relative alle diverse finalità di rilievo nazionale

previste, nonché quelle relative alle diverse tipologie di

concessione disposte dal presente decreto legislativo.

9. Sono conferite alle province le funzioni amministrative

relative alla produzione di mangimi semplici, composti,

completi o complementari, di cui agli articoli 4 e

5 della legge 15 febbraio 1963, n. 281, e successive

modificazioni, ed al decreto del Presidente della Repubblica

31 marzo 1988, n. 152 . Lo svolgimento di dette

attività si intende autorizzato, conformemente alla disciplina

prevista dall’articolo 20 della legge 7 agosto

1990, n. 241, qualora non sia comunicato all’interessato

il provvedimento di diniego entro il termine di novanta

giorni, che può essere ridotto con regolamento da emanare

ai sensi dello stesso articolo 20 della legge n. 241

del 1990.

10. (Comma abrogato dall’art. 2, d.lgs. 29 ottobre

1999, n. 443)

11. Con i decreti legislativi, emanati ai sensi

dell’articolo 10 della legge 15 marzo 1997, n. 59 , sono

individuate le attività di collaudo, autorizzazione o

omologazione comunque denominate, relative a macchine,

prodotti e dispositivi, ivi inclusi quelli sottoposti

a marcatura CE, da conservare allo Stato, da attribuire

agli enti locali o che possono essere svolte anche da

soggetti privati abilitati.

12. Le regioni provvedono alle incentivazioni ad esse conferite

ai sensi del presente articolo, con legge regionale.

Esse subentrano alle amministrazioni statali nei diritti e

negli obblighi derivanti dalle convenzioni dalle stesse stipulate

in forza di leggi ed in vigore alla data di effettivo

trasferimento e delega delle funzioni disposte dal presente

decreto legislativo e stipulando, ove occorra, atti integrativi

alle convenzioni stesse per i necessari adeguamenti.”.

Nota all’art. 7, comma 3

Il testo della lettera f) del comma 1 dell’articolo 19 del

d.lgs 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE) è il seguente:

“Art. 19 - (Contratti di servizi esclusi) - 1. Il presente

codice non si applica ai contratti pubblici:

Omissis

f) concernenti servizi di ricerca e sviluppo diversi da

quelli i cui risultati appartengono esclusivamente alla

stazione appaltante, perché li usi nell’esercizio della sua

attività, a condizione che la prestazione del servizio sia

interamente retribuita da tale amministrazione.

Omissis.”.

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO

DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge a iniziativa della Giunta regionale n.

220 del 23 gennaio 2008;

• Relazione della III Commissione consiliare permanente

in data 15 ottobre 2008;

• Deliberazione legislativa approvata dal Consiglio -

Assemblea legislativa regionale nella seduta del 28 ottobre

2008, n. 118.

b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE

DELL’ATTUAZIONE:

SERVIZIO INTERNAZIONALIZZAZIONE,

PROMOZIONE, COOPERAZIONE ALLO

SVILUPPO E MARCHIGIANI NEL MONDO.
